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Riassunto
I paesaggi del vino trovano ampia accoglienza nella produzione cartografi ca, con esempi derivati 
dagli impianti iconografi ci, dalle moderne forme adottate di simbolizzazione e dai repertori topo-
nomastici.
Basi cartografi che, pagine letterarie e testi di legge sono stati introdotti e coordinati per sottolineare 
il ruolo economico-culturale delle regioni litorali di produzione viti-vinicola.
Abstract
The wine-related landscapes occur frequently in cartographic production, with examples from the 
iconographic structure, the modern schemes of symbolization and the toponymy.
Cartographic recordings,  literary  pages and written laws have been used in order to detail the 
economic and cultural roles of the coastal productive regions. 
I paesaggi dominati dalla presenza caratterizzante delle coltivazioni viti-vinicole trovano ampia 
espressione cartografi ca secondo modalità variegate che toccano i diversi aspetti costruttivi dei do-
cumenti di rappresentazione spaziale. Il vino può trovare quindi accoglienza: 
1) Nell’impianto iconografi co delle produzioni antiche e storiche, a partire dalle indicazioni della 
cartografi a stradale romana, così come compaiono nella medievale Tabula Peutingeriana.
2) Nella codifi cazione simbolica delle moderne edizioni. A tale riguardo vengono forniti esempi 
diversi estratti dai repertori italiani dell’Istituto Geografi co Militare, nonchè francesi, californiani, 
argentini, cileni e australiani, con riferimento privilegiato alle zone di clima mediterraneo nel mon-
do. 
3) Nei repertori toponomastici riguardanti sia la diffusione dei fi tonimi costruiti con il termine vite, 
sia  le denominazioni dei principali prodotti legati al territorio.
L’excursus storico-cartografi co intende evidenziare le basi di una pratica enoica saldamente radicata 
sin dalla remota antichità in un ambito circum-mediterraneo, come peraltro evidenziato dalle pagine 
narrative emergenti nella sezione itineraria dell’Odissea “omerica” e nei componimenti lirici di 
Alceo, il poeta greco-ionico nativo di Mitilene.   
A loro volta gli esempi geografi ci internazionali forniscono il quadro distributivo delle moderne   lo-
calizzazioni a scala continentale che la pianta vede stabilirsi nel corso dei processi politici e culturali 
di espansione europea nel mondo.
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Le vicende italiane assumono spessore particolare per l’intensità e il prolungamento temporale di 
una tradizione che, saldamente legata alla ricerca e alla valorizzazione delle risorse territoriali, ge-
nera forme di cultura enoica largamente attestate nel paesaggio regionale e codifi cate dall’attenzione 
del legislatore, rivolto a tutelare le produzioni eccellenti legate a siti di origine  defi niti e qualifi cati 
con rigore.
 
1.  Il vino nelle carte antiche e storiche
I motivi di espressione grafi ca presenti nelle carte antiche e storiche accolgono in modo ricorrente 
i temi della produzione e del consumo vinicoli1, seguendo un excursus temporale dilatato.
Già la Tabula Peutingeriana, redatta verosimilmente attorno alla metà del IV° secolo d.C.  (PRON-
TERA, 2003, p. 8) inserisce suggestive allusioni e precisi riferimenti di carattere spaziale. Cono-
sce infatti un vignas (semplice luogo di tappa indicato col motivo grafi co del gradino) presso Sub 
ario e in monte carbonario, lungo il percorso subappenninico della via pretitina in partenza da 
Roma verso il Meridione. Luoghi di ristoro rimarcati come tabernae (Rufi ni Taberna; ad cypsaria 
Taberna) si allineano in corrispondenza degli itinerari sviluppati parallelamente alla costa africa-
na dell’attuale Tunisia e ritagliano una presenza propria accanto ai più diffusi e strategici luoghi 
di rifornimento idrico, indicati col termine ad aquas nel medesimo contesto regionale. 
Creature fantastiche popoleranno l’immaginario collettivo medievale, coinvolgendo in modo ine-
vitabile i fasti mai tramontati del culto enoico. Un esempio eccellente proviene dal Mappa Mundi 
di anonimo del XIII° secolo, conservato nella cattedrale di Hereford. L’indicazione etnografi ca 
dei tigolopes si presenta in prossimità dell’Armenia inferior e del sito ove campeggia l’arca di 
Noè; qui in corrispondenza del termine si vede danzare una creatura semiumana recante una sorta 
di tirso e da porre in relazione con l’antico culto di Bacco (HARVEY, 1996, p. 40).
Nel Seicento inoltrato fa la sua comparsa il monumento cartografi co delle mappe “blaviane”. Il ce-
lebre atlante contiene tavole diverse che riportano in evidenza tipiche espressioni legate alla cultura 
della vite. 
Un primo esempio proviene dalla Nova Totius Terrarum Orbis Geographica Ac Hydrographica di 
Willem Blaeu (Amsterdam, 1630). Nella scansione iconografi ca delle QUATUOR ANNI TEMPE-
STATES spicca in terza posizione l’allegoria dell’AUTUMNUS, nella fi gura di un putto parzialmente 
coperto da un panno rosso e recante in mano un grappolo d’uva. Foglie di vite ne ricoprono la testa, 
un motivo che si ripresenta anche nella raffi gurazione della TERRA che conclude sul margine sini-
stro della tavola la serie simmetrica dei QUATOR ELEMENTA.   
A sua volta la Rhenus Fluviorum Europae celeberrimus, cum Mosa, Mosella et reliquis, in illum se 
exonerantibus, fl uminibus, sempre di Willem Blaeu (1635), adorna il cartiglio illustrativo con per-
sonaggi allegorici che alimentano la sorgente del grande fi ume e appaiono sovrastati da un Bacco 
riverso con una coppa di vino rosso nella mano, adipe abbondante e grappoli d’uva fra i capelli. 
Accanto un fauno solleva un grappolo dei dolci chicchi. Animali selvatici e cacciagione abbondanti 
completano il quadro mitologico.
Un ulteriore riferimento trova posto nell’Ager Parisiensis vulgo l’Isle de France (1634), recante il 
toponimo Les Raisins a Nord Est di Paris e Vincennes, raffi gurate con vignette che evidenziano il 
perimetro murato delle due località. Distese aperte e plaghe boschive interessano il circondario in 
questione (AA.VV., Gran Atlas, 2000, pp. 24-25; 58-59; 96-97).
A cavaliere fra XVIII° e XIX° secolo viene compilata la Topographisch-geometrische Kriegskarte 
1 Nella presente trattazione per carte antiche si intenderanno quelle di antico inquadramento, distinte 
dalle rappresentazioni storicamente databili e denominate di conseguenza carte storiche. Un’ulteriore 
distinzione riguarda le tavole di atlante storico, intese come moderne schematizzazioni che intendono 
inquadrare forme di organizzazione territoriale appartenenti al passato più o meno  lontano.  
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vom dem Herzogthum Venedig (1798-1805), voluta dallo Stato maggiore austriaco per i territori cor-
rispondenti agli attuali Veneto e Friuli. Conservata al Kriegsarchiv di Vienna, è articolata in diverse 
sezioni con centoventi topografi e in scala 1: 28.800 circa.
La Sezione XII  dedica ampio spazio nell’impianto fi gurativo alle principali voci agro-produttive del 
Trevigiano. Le indicazioni: Pal. Sandi e Cont. Polegato rappresentano, a Nord Ovest della collina 
del Montello e a diretto contatto con l’alveo anastomizzato del Piave in località Rivasecca, altrettanti 
termini toponomastici legati alla secolare tradizione delle produzioni viti-vinicole di pregio. Anche 
la Vigna del Volpato, affacciata alle Grave del Piave nel settore del Narvese immediatamente ad Est 
della dorsale del Montello, si inserisce nel repertorio illustrativo. 
Nella medesima fase storica precedente il processo di unifi cazione politica della penisola italiana, 
analoghi procedimenti e motivi di attenzione esplicativa possono essere reperiti nell’Atlante geogra-
fi co del Regno di Napoli di Giovanni Antonio Rizzi-Zannoni (Napoli, 1788-1812). Qui il toponimo 
la Vinella si riferisce a un affl uente del Vasento F., in un settore del Metapontino dove abbondano 
le voci legate alla caratterizzazione produttiva dell’area: Casa della Ricotta, Difesa dell’Appio, Ma-
gazino del Sale2.  
2. La codifi cazione simbolica delle moderne edizioni 
Le colture viti-vinicole sono ormai diffuse nel mondo, in rapporto alle favorevoli condizioni offerte 
dalle zone a clima mediterraneo che è possibile riscontrare nei diversi ambiti planetari dal Suda-
frica alla California, al Cile e all’Australia (VIALLI, 1969, p. 374). Di conseguenza la cartografi a 
uffi ciale dei paesi interessati introduce adeguate forme di rappresentazione delle attività economico-
produttive associate.  
Le tavolette e i fogli dell’Istituto Geografi co Italiano prevedono storicamente due motivi di  simbo-
lizzazione riguardanti i vigneti: “Viti a fi lari e a terra” con l’ordinato allineamento di un motivo a 
“l” che rappresenta l’alberello fruttifero; “Viti consociate ad alberi a fi lari” che vede alternarsi nelle 
linee i circoletti delle essenze arboree e il simbolo della pianta produttiva3. 
Una particolare espressione di paesaggio a vigneto posto lungo i litorali è presente sulla costa pu-
gliese allungata da Taranto a Gallipoli. Filari di vite si allineano da Nord a Sud diretti verso il ri-
levato dunale disteso fra le aree colturali e la linea di riva, dove promontori rocciosi si alternano a 
falcature di spiaggia4. 
Anche la legenda delle carte topografi che francesi al 50.000 adottata dall’Institut Géographique 
National prevede un simbologia specifi ca per la vigne. Questa consiste in un puntinato verde fi tto e 
regolare che viene distinta dalle altre specifi che situazioni vegetazionali riscontrabili sul terreno, dal 
2 Già autore dell’Atlante marittimo delle due Sicilie fra 1785 e 1792 (Segni..., 2001, p. 118), il Rizzi-Zannoni 
realizza con l’equivalente terrestre un’opera di eccezionale importanza ai fi ni della ricostruzione delle condizioni 
ambientali del geosistema costiero a cavaliere fra il XVIII ed il XIX secolo. Redatte in scala 1: 100.000, le tavole 
componenti esibiscono nutriti elementi sia fi gurati che testuali attestanti con dovizia di particolari e precisione 
di localizzazione territoriale l’insieme delle componenti del tessuto paesaggistico.
3 Il variegato repertorio di simboli adottati dalla cartografi a uffi ciale italiana per le tavolette al 25.000 è annotato 
in AA.VV., Segni convenzionali..., 1960, pp. 18-49, sulla base di una serie di categorie distinte comprendenti 
i suoli, l’orografi a, l’idrografi a, la vegetazione, le colture, gli abitati e le infrastrutture di comunicazione. 
In particolare per i vigneti, vedasi p. 39.  
4 Sulle particolarità geografi che delle sezioni litoranee pertinenti ai comuni di Leporano, Pulsano e Lizzano, 
si veda ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE, Pulsano F. 202 II  S.E. Scala 1: 25.000, Firenze, Edizioni I.G.M.I, 
ricavata da rilievi aerei del 1947.
Una ulteriore defi nizione del motivo è registrata in ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE, Firenze: 
Aereofotografi a n. 51466, Conc. S.M.A. N. 29 del 12 giugno 1978, dove i vigneti spiccano per il tono scuro 
e tessitura striata dovuta ai fi lari orientati verso il mare.
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Bois alla Rizière (HAGNERELLE, 1990, seconda di copertina).  
Analoghi motivi ricorrono anche nella cartografi a di marca statunitense negli stati del lontano  Ovest. 
Fra California e Nevada la vitivinicoltura si presenta quale voce economica affermata anche nelle 
esportazioni e i vigneti entrano a pieno titolo nelle pieghe del paesaggio antropizzato5.   
Per ragioni climatico-ambientali specifi che, è ampio nell’America del Sud il ventaglio dei paesi che 
possono ospitare la storica pianta, pur nelle diversità esistenti sul piano quantitativo.
Se in Ecuador esistono ritagli territoriali capaci di far crescere l’uva, e vengono comunque registrati 
in carta, sono Argentina e Cile a rappresentare i paesi di punta. 
Signifi cativo in quest’ultimo è il caso incentrato attorno alla formazione geologica del Salar de 
Atacama, in un dominio arido superiore ai 2000 metri di quota e localizzato a cavaliere del Tropico 
del Capricorno. Huertas y viñas vi compaiono  nell’oasi di San Pedro che sorge immediatamente 
a Nord del corpo salino. Il simbolo rappresentativo è costituito da un inquadramento regolare di 
cerchietti verdi6. 
Il pregiato arbusto è stato introdotto in sede storica non lontana anche nel Nuovissimo Mondo, dove 
gli stati federali del Victoria e dell’Australia Meridionale presentano note caratteristiche in merito 
(AA.VV., Calendario Atlante..., 2007, p. 306). Non solo le zone a clima mediterraneo, ma anche 
quelle desertiche provviste di approvvigionamenti idrici suffi cienti rientrano nel panorama delle 
aree interessate7.
3. I repertori toponomastici 
La presenza ispiratrice di grappoli, pampini e tralci trova vasta eco anche nei nomi delle località, sia 
per quanto riguarda la diffusione dei fi tonimi costruiti con il termine vite, sia con riferimento alle 
denominazioni dei principali vini legati al territorio. Sul suolo italiano si fa quindi ricca e variegata 
l’esibizione di toponimi legati al vino e che trovano successivamente spazio anche nella cartografi a 
storica e moderna uffi ciale.
Associata al latino vitis: “vite”, si può quindi introdurre una sintetica rassegna geografi ca di com-
prensori, organizzata per province e comprendente fra gli altri:
Pra-vidal (Anzano), Valle della Vi (Vittorio Veneto), Vidor e Vidot (Tarzo) nella “Marca” trevigiana; 
Vidulis (Dignano) ad Ovest di Udine; Videlle (S.Felice) e Vidosa (Pontevico) in provincia di Bre-
scia; Vitecchia (Cológnora, Pescaglia), Vitetoli (Tereglio, Coreglia), Viticchia (Strettoia, Pietrasan-
ta), poste attorno a Lucca (PELLEGRINI, 1990, pp. 357-358). 
L’allegata tabella 1 illustra di seguito la varietà assunta dalla terminologia corografi ca che deriva 
dalla parola latina vinea:  “vigna”.
 
5 Vedasi in merito la GEOLOGICAL SURVEY, Las Vegas, Nevada-California 36115-A1-TM-100 Scale 1: 100.000, 
Reston (Virginia-U.S.A.), 1986, incentrata attorno alla regione desertica in cui sorge l’abitato di Las Vegas. Ai 
margini meridionali del centro urbano si estende la Paradise Valley con pozzi e coltivazioni di pregio inquadrate 
quali Orchard; vineyard da una apposita simboleggiatura di cerchi verdi. 
6 La presenza colturale del vigneto d’alta quota trova pieno riscontro nella INSTITUTO GEOGRAFICO MILITAR, 
Toconao 2300-6700 Escala 1: 250.000, Santiago del Cile, 1985.
7 Per le particolarità del caso, vedasi la S.A. DEPARTMENT OF LANDS, Wilpena South Australia 6634-IV Scale 
1: 50.000, Adelaide, 1980, con una sezione territoriale inserita nella regione desertica appartenente all’interno 
continentale. Una simboleggiatura puntinata verde fi tta indica la presenza di Orchard or vineyards, giustifi cata dal 
motivo storico che aree di vigneto legate ai processi immigratori dall’Europa sono largamente diffuse nella Barossa 
Valley, aperta nei dintorni della città-capitale di Adelaide nell’Australia del Sud.   
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TOPONIMO LOCALITA’ PROVINCIA






Vignaia Pappiana, S. Giuliano Pisa
Povigna Fiano Pescaglia Lucca
Vignolo Caprignana Garf. Lucca
Vígnori Vico, Bagni di Lucca Lucca
Campovignoni Civitella Firenze
Vignone Castagneto Livorno
Valvigno Terranuova Bracciolini Arezzo
Vignòli S. Quirico d’Orcia Siena
Vigneria Rio Marina, Elba Livorno
Vignaccio - Grosseto
TABELLA 1 – Toponomastica geneticamente legata al latino vinea. 
Fonte: PELLEGRINI, 1990, pp. 356-357. 
4. I riferimenti geo-letterari della qualità 
Il Novecento ha conosciuto in Italia, in Europa e nel mondo la diffusione dei marchi di qualità che legano 
strettamente il prodotto al territorio di cui rappresenta l’espressione materiale della vocazione colturale. Le 
denominazioni di origine controllata si sono diffuse attraverso tutto il suolo nazionale nelle diverse localiz-
zazioni regionali, sotto la vigile attenzione dei testi di legge preposti alla indicazione dei parametri corogra-
fi ci necessari per garantire le proprietà organolettiche e la bontà della produzione enologica. In questo modo 
una interazione sinergica fra geografi a, cartografi a e diritto ha contribuito alla diffusione di una rinnovata 
cultura del vino, ricca di prospettive anche sul piano delle risorse turistiche.
A titolo esemplifi cativo viene discusso il caso di studio litorale specifi co incentrato sul Disciplinare di pro-
duzione dei vini a denominazione d’origine controllata “Lison-Pramaggiore” (D.P.R. 2 settembre 1985). 
Il territorio di coltivazione interessa le tre province di Venezia, Treviso e Pordenone, in una sorta di  poligono 
defi nito dai vertici di Meduna di Livenza, Chions e Pravisdomini a Nord Ovest; Corcovado e Morsano al 
Tagliamento verso Nord Est; S. Michele al Tagliamento a Sud Est; parte del comune di Caorle infi ne nella 
sezione Sud-occidentale. Il corso del fi ume Tagliamento, base confi naria fra le due regioni Veneto e Friuli-
Venezia Giulia, rappresenta anche il limite orientale della zona economica in esame. Sulla fronte meridiona-
le la linea di delimitazione costeggia le ampie zone di bonifi ca proiettate verso la sezione costiera di Caorle. 
Ad Ovest è l’argine sinistro del Livenza a fungere da chiusura. Verso Settentrione infi ne il limite si pone in 
relazione stretta con il confi ne interposto fra le province di Venezia e Pordenone. L’area racchiude la bonifi ca 
del Loncon e delle Sette Sorelle che per ovvie ragioni risultano escluse dal disciplinare (Art. 3).
Per quanto riguarda le condizioni pedologico-ambientali il testo normativo recita all’Articolo 4:  ”Sono 
pertanto da considerarsi idonei...unicamente i vigneti ubicati in terreni di origine sedimentario-alluvio-
nale e di medio impasto, tendenti all’argilloso e allo sciolto, anche con presenza di concrezioni calcaree 
e/o di scheletro....Sono invece da escludere i vigneti ubicati in terreni sabbioso-torbosi, ricchi di sostanza 
organica ed in quelli umidi o freschi, di risorgiva o soggetti ad allagamenti.”8.
8 Per il quadro paesaggistico, vedasi ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE, Latisana F. 40 III  N.O. Scala 1: 
25.000, Firenze, Edizioni I.G.M.I, ricavata da rilievi aerei del 1891 e aggiornamenti del 1951. In evidenza balzano il 
meandreggio fl uviale, il centro di S. Michele al Tagliamento sulla riva destra e la presenza diffusa e quasi esclusiva 
di parcelle colturali geometriche interessate dal simbolo delle viti.
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In stretto rapporto con queste emergenze territoriali di pregio, un soggetto geografi co degno di particolare 
nota per l’intreccio dei motivi di matrice poetica ed economica è il Museo Ippolito Nievo realizzato a 
Fratta nei pressi di Portogruaro, in un sito che si lega all’istituzione del Parco Letterario omonimo (in 
località Colloredo del Friuli) e che allo stesso tempo rientra nel territorio di produzione del Lison-Pra-
maggiore.
Una vivida descrizione paesaggistica della natura dei luoghi precedenti alle sistematiche opere di orga-
nizzazione agraria del territorio si deve proprio all’autore padovano che nelle Confessioni di un italiano, 
pietra miliare del panorama letterario nazionale ottocentesco, affi da alla fantasia curiosa del protagonista 
Carlino il compito di guida verso una del tutto personale “scoperta del mare”. 
Localizzato fra le località di Teglio Veneto e Fossalta di Portogruaro (espressamente citate dal disciplinare 
di produzione) il castello di Fratta rientra appieno all’interno del territorio di produzione dei vini conside-
rati. La descrizione letteraria dei paraggi, contenuta nel celeberrimo passo in cui l’intraprendente ragazzo 
si avventura verso la costa, inizia con una zona di “seminati” e un lungo tratto percorso camminando fi no 
ad arrivare alla perdita dell’orientamento. Infatti: ”Quel sito...era un luogo deserto e sabbioso, che franava 
in un canale d’acqua limacciosa e stagnante...”. Fra le principali componenti del quadro ambientale rien-
trano: “...una prateria invasa dai giunchi...”; “...una campagna mal coltivata...”; il ”...rigoglio dei pochi e 
grandi alberi che rimanevano nei fi lari scomposti...”; infi ne a completamento della desolazione il: ”...gran 
canale paludoso...” (NIEVO, 1964,  pp. 70-71).   
Il motivo geografi co di distretti di produzione viti-vinicola localizzati entro la fascia costiera e delimitati 
dalle zone di bonifi ca del Novecento prosegue anche verso Occidente nel territorio compreso fra il fi ume 
Livenza e il margine orientale della Laguna Veneta, a piena conferma della  vocazione produttiva litora-
nea alto-adriatica9, capace di occupare un posto di rilievo nel panorama veneto e nazionale.
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